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DT II - LIGURIA, PIEMONTE E VALLE D’AOSTA 
UFFICIO AFFARI GENERALI 
SEZIONE ACQUISTI E CONTRATTI 

 
 

Allegato B) - Prot. come da segnatura 
 

 
Procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b) D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della 
fornitura biennale di cancelleria per gli uffici della DT II Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta –
R.d.O. MePA 

 
DISCIPLINARE DI GARA  

 
CIG 9482901177 

 
 

Art. 1 – Stazione appaltante 
 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Territoriale II - Liguria, Piemonte e Valle 
d’Aosta – Ufficio Affari Generali – Genova, via Rubattino n. 4 – C.F. 97210890584. 
Sito internet: https://www.adm.gov.it 
P.E.C.: dir.liguria-piemonte-valledaosta@pec.adm.gov.it 
 
Art. 2 Tipo di procedura  
 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) D.Lgs. n. 50/2016, realizzata 
mediante Richiesta di Offerta nel Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione nell’ambito 
del bando “Beni – Cancelleria e forniture ufficio”, invitando tutti gli operatori economici abilitati 
per tale bando che effettuano consegne in Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta, inclusi gli affidatari 
delle ultime forniture. 
 
Art. 3 Soggetti ammessi a partecipare alla procedura 
 
Sono ammessi a partecipare gli operatori economici abilitati per il bando “Beni – Cancelleria e 
forniture ufficio”, che effettuano consegne in Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta, in possesso dei 
requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 D.Lgs.n.50/2016. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente 
in forma associata (RTI, Consorzi, Aggregazioni) ovvero di partecipare in più di un 
RTI/Consorzio/Aggregazioni, pena l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei 
R.T.I./Consorzi/Aggregazione ai quali l’Impresa partecipa. 
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In caso di partecipazione in forma aggregata, l'operatore economico dovrà essere in possesso dei 
requisiti richiesti: 

- in caso di RTI/Consorzio ordinario di concorrenti/Aggregazioni senza soggettività 
giuridica, da ciascuna delle imprese facenti parte del RTI/Consorzio 
Ordinario/Aggregazione; 

- in caso di Aggregazioni con soggettività giuridica trova applicazione la disciplina di cui 
all’art. 45, comma 2, lett. c), del D.Lgs.n.50/2016 e ss.sm.ii. 
 

Art. 4 Modalità di risposta alla richiesta di offerta 
 
La proposta del Fornitore invitato con la R.d.O. è da effettuare esclusivamente sul sistema del 
Mercato Elettronico e dovrà contenere: 
 

1. Offerta economica complessiva sul totale della fornitura, da formulare immettendo a 
sistema il valore in Euro fino al terzo decimale; 

2. Scheda contenente il dettaglio dei prezzi unitari offerti “Dettaglio economico” Allegato n. 
1, esprimibili fino al terzo decimale, il cui importo totale deve corrispondere all’importo 
indicato “a corpo” nell’offerta economica complessiva immessa a sistema e comprendere 
tutti i prodotti elencati, nelle quantità e qualità richieste;  

3. Dichiarazione richiesta ai sensi della normativa anticorruzione - Allegato n. 2; 
4. Patto d’Integrità - Allegato n. 3; 
5. Modello DGUE (firmato digitalmente) – Allegato n. 4; 
6. Documento PASSOE firmato digitalmente; 
7. Attestazione di avvenuto pagamento del contributo ANAC; 
8. Dichiarazione di impegno del Concorrente a prestare garanzia fideiussoria definitiva ai 

sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 

L’offerta economica complessiva deve comprendere, a pena di esclusione dell’offerta, tutto quanto 
è indicato all’Allegato n. 1 posto in coda al Capitolato tecnico. La stessa è costituita dal prezzo 
unitario del singolo articolo, franco destino, imballo d’uso compreso, IVA esclusa, moltiplicato per 
la quantità richiesta. Si precisa che l’offerta impegna esclusivamente l’impresa offerente e non è 
vincolante per l’Amministrazione richiedente, che si riserva la possibilità di non assegnare la 
fornitura. 
Si precisa che le quantità di prodotti indicate nel Capitolato rappresentano un’indicazione di 
massima del fabbisogno stimato e la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di acquistare prodotti 
in quantità maggiori o minori, senza che l’aggiudicatario possa avanzare alcuna eccezione o 
richiesta di compensi maggiori rispetto a quelli contrattualmente previsti, né indennizzi o 
risarcimenti.  
 
Art. 5 Comunicazioni con la Stazione appaltante 

 
Tutte le comunicazioni relative alla presente RDO saranno effettuate tramite la funzionalità 
“COMUNICAZIONI” prevista dalla piattaforma MePA e avranno valore di notifica a tutti gli 
effetti di legge. 

 
Art. 6 Modalità di aggiudicazione 
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La gara sarà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, al concorrente che 
avrà formulato l’offerta migliore selezionata con il criterio del prezzo complessivo più 
basso. 
Di quanto sopra questo Ufficio provvederà a dare notizia all’aggiudicatario, tramite la funzionalità 
“COMUNICAZIONI” prevista dalla piattaforma MePA. 
 
Saranno escluse le offerte: 

- nelle quali fossero sollevate eccezioni o apposte condizioni di qualsiasi natura alle modalità 
di esecuzione della fornitura; 

- che risultino irregolari nella forma o nel contenuto, fatto salvo quanto disposto dal comma 
9 dell’art.83 del D.Lgs.n. 50/2016.  
 

L’Amministrazione aggiudicatrice precisa che: 
- si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95 comma 12 del 

D.Lgs.n. 50/2016, nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta 
conveniente o idonea; 

- potrà procedere all’aggiudicazione anche se sia pervenuta una sola offerta, purché ritenuta 
congrua, o se una sola offerta tra quelle presentate sia risultata valida e meritevole di 
apprezzamento; 

- si riserva di non stipulare, motivatamente, il contratto anche qualora sia intervenuta in 
precedenza l’aggiudicazione. In particolare si riserva di non stipulare il contratto o di non 
attivare la fornitura qualora venga attivata qualsivoglia Convenzione CONSIP che preveda 
la fornitura dell’articolo oggetto della presente procedura; 

- si riserva di richiedere ai concorrenti di completare o di fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate, nel rispetto dei principi di 
parità di trattamento e di imparzialità; 

- si riserva di procedere all’assegnazione diretta della fornitura in oggetto ad una impresa di 
fiducia dell’Agenzia, qualora la procedura avviata sul Mercato Elettronico della P.A. 
andasse deserta o pervenissero offerte non valide. 
 

Questa Amministrazione, tenuto conto della normativa vigente, procederà a verificare il possesso 
da parte dell’aggiudicatario dei requisiti necessari per l’aggiudicazione definitiva della fornitura 
presso le Amministrazioni e/o gli Enti competenti. 
La stipulazione del contratto avverrà, tramite il portale MePA, nel rispetto delle previsioni e degli 
elementi di garanzia dettati dal Codice dei contratti pubblici. 
 
Art. 7 Procedura di aggiudicazione  

 
Il Responsabile Unico del Procedimento, coadiuvato da due funzionari della Stazione Appaltante 
all’uopo nominati, presiederà la seduta pubblica in modalità informatica, finalizzata 
all’aggiudicazione della gara. 
La data della seduta sarà comunicata a tutti i soggetti invitati tramite la funzionalità previste dalla 
piattaforma MePA. 
  
Nel corso della suddetta seduta pubblica, o di sedute successive la cui data verrà comunicata con 
lo stesso mezzo, si procederà:  
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a) a verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione amministrativa e in 
caso negativo a escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; ai sensi degli 
articoli 81-86 del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante invita, se necessario, i 
concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. La Stazione Appaltante esclude i candidati o i 
concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. n. 
50/2016 e dagli articoli ancora in vigore del Regolamento (D.P.R. 207/2010) e da altre 
disposizioni di legge vigenti. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al comma 9 
dell’art.83 del D.Lgs 50/2016;  

b) ad aprire l’offerta economica e a dare visione del prezzo complessivo offerto da ciascun 
concorrente e il conseguente ribasso percentuale;  

c) all’eventuale calcolo della soglia di anomalia, con eventuale esclusione automatica delle 
offerte risultate anomale ai sensi in base al combinato disposto degli articoli 97, commi 2, 
2-bis, 2-ter e 8 del D.Lgs. n.50/2016. L’esclusione dalla gara delle offerte che presentano 
una soglia di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, sarà automatica laddove siano 
state ammesse dieci o più offerte. N.B. la piattaforma MePA non gestisce l’applicazione 
della disciplina vigente sull’esclusione automatica e il calcolo della soglia di anomalia delle 
offerte, quindi le comunicazioni relative al calcolo della soglia di anomalia delle offerte 
saranno gestite dalla Stazione Appaltante tramite la funzione “Comunicazioni” della 
piattaforma MePA; 

d) a dare visione della graduatoria provvisoria generata dal portale;  
e) a prendere atto dell’individuazione del miglior offerente, individuato dalla piattaforma 

MePA, dichiarando nei confronti di quest’ultimo l’aggiudicazione provvisoria della 
procedura di gara.  

 
Nel caso in cui non si procedesse all’esclusione automatica in sede di valutazione dell’anomalia 
delle offerte, la Stazione Appaltante avvierà il sub-procedimento per la valutazione delle offerte 
potenzialmente anomale, rimandando l’effettuazione degli adempimenti sub d) ed e) a una 
successiva seduta nella quale si procederà:  

- a dare atto delle risultanze del sub-procedimento per la valutazione delle offerte anomale;  
- a dare visione della graduatoria provvisoria;  
- a individuare il miglior offerente, dichiarando nei confronti di quest’ultimo l’aggiudicazione 

provvisoria della procedura di gara.  
 

Art. 8 Aggiudicazione definitiva 
 
La proposta di aggiudicazione diverrà definitiva soltanto a seguito di approvazione da parte della 
Stazione Appaltante, previa verifica del possesso dei requisiti generali di partecipazione da parte 
dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016. 
Nell’ipotesi in cui la prova del possesso dei requisiti non sia fornita o non sia confermato il 
contenuto delle dichiarazioni, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla 
gara, all’escussione della cauzione provvisoria e alla nuova aggiudicazione ex art. 110 del D. Lgs. 
n.50/2016, previa definizione della nuova soglia di anomalia, qualora le condizioni di gara 
prevedano la determinazione di tale soglia.  
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La stazione appaltante provvederà ad inviare ai partecipanti alla gara le comunicazioni previste 
dall’art. 76 del D.Lgs. n.50/2016, nei termini e con le modalità di cui al medesimo articolo. 
 
Art. 9 Campionatura sui prodotti e schede tecniche 
 
La Stazione Appaltante, prima dell’aggiudicazione definitiva, si riserva la possibilità di chiedere la 
consegna di campioni scelti tra gli articoli da fornire, oltre alle schede tecniche di tutti o di parte 
dei prodotti offerti. La consegna del campione dovrà avvenire presso la DT II Liguria, Piemonte e 
Valle d’Aosta a Genova – Via Rubattino 4, – Ufficio Affari Generali, Sezione Acquisti e contratti.  
 
Art. 10 Garanzia per l’esecuzione del contratto  
 
A garanzia dell’esatto e corretto adempimento degli obblighi contrattuali, all’atto della stipulazione 
del contratto, la società aggiudicataria dovrà costituire una cauzione definitiva, valida fino alla 
scadenza del contratto e comunque da prorogare fino al completo adempimento delle obbligazioni 
contrattuali, a garanzia degli impegni contrattuali, ivi incluso il pagamento delle penali, di importo 
pari al 10% (dieci per cento) del prezzo globale della fornitura oggetto di aggiudicazione, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 103 D.Lgs. n. 50/2016.  
L’importo della cauzione è ridotto per gli operatori economici, con le modalità indicate all’art. 93, 
comma 7. Per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà documentare il possesso dei requisiti 
contestualmente alla presentazione della garanzia, sulla base delle norme vigenti. 
La garanzia dovrà essere costituita da fideiussione bancaria oppure da polizza assicurativa e sarà 
svincolata secondo quanto previsto nel contratto e dall’articolo 103, comma 5, del D.Lgs. n. 
50/2016. 
La fideiussione o la polizza assicurativa dovranno indicare espressamente il riferimento alla gara in 
oggetto, prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e il 
pagamento incondizionato a prima richiesta con rinuncia del fideiussore alle eccezioni di cui all’art. 
1944 e 1957, secondo comma c.c., entro il termine di 15 giorni dalla semplice richiesta scritta 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 
È applicabile il comma 18 dell’art. 35, D.Lgs. n. 50/2016. 
La polizza fideiussoria (fideiussione bancaria o polizza assicurativa) dovrà essere emessa a favore 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – DT II Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta sede di 
Genova – Via Rubattino, 4 16126 Genova, potrà essere inviata in copia firmata digitalmente 
mediante posta certificata oppure presentata in originale entro 15 (quindici) giorni dalla data di 
comunicazione dell’aggiudicazione definitiva. 
La mancata costituzione della garanzia suddetta determina la decadenza dell’aggiudicazione. 
 
Art. 11 Informazioni 
 
L’Ufficio referente per la procedura è la Sezione Acquisti e contratti di questa Direzione (tel n. 
010/8541133; e-mail dir.liguria-piemonte-valledaosta.aagg.acquisti@adm.gov.it). 
Tuttavia, come indicato all’art. 5, le comunicazioni relative alla gara avverranno tramite 
piattaforma MePA - Comunicazioni.  
 
Art. 12 Stipula del contratto 
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La stipulazione del contratto avverrà mediante inserimento a Sistema del documento generato dal 
sistema stesso. 
 
Art. 13  Responsabile del procedimento 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente dell’Ufficio Affari Generali dott. Davide 
Aimar. 
Ciascuno dei Direttori degli Uffici interessati, per la parte di propria competenza, opererà come 
Direttore dell’esecuzione. 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO  
Dott. Davide Aimar 

Documento firmato digitalmente 

 

 
Capo Sezione: dott. Fabio Buscemi 

Referente per la trattazione: dott.ssa Michela Maggiani 
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